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S’è fatta l’ora

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Lo avevamo anticipato nei
giorni scorsi e oggi, come
promesso, pubblichiamo
l’esito del sondaggio effet-
tuato da una società di co-
municazione trapanese in
merito al prossimo sindaco
di Trapani.
E’ stato chiesto, al cam-
pione di ottocento trapa-
nesi intervistati, chi
volessero quale prossimo
amministratore comunale
a Palazzo D’Alì e in mag-
gioranza la risposta è stata:
Giacomo Tranchida.
Fra le risposte (le leggete
tutte a pagine 3) spuntano
i nomi di Mimmo Fazio e
del Senatore Tonino D’Alì
con percentuali, tutto som-
mato, rispettabili. Al se-
condo posto i trapanesi
hanno messo un simbolo,
quello dei cinquestelle, ma
senza nome alcuno poi-
chè, a quanto pare, “uno
vale uno”.

E ora la politica cittadina
potrà interrogarsi ulterior-
mente anche a seguito del
sondaggio tutto locale.
Ma ad interrogarsi deve es-
sere sopratutto lui, Gia-
como Tranchida.
Sta valutando, dicono
dalle sue parti. Ma ten-
tenna poichè non si fida
più di tanto degli eventuali
compagni di cordata.
Anche perchè sa benis-
simo che la cordata do-
vrebbe essere composta in
maniera trasversale pizzi-
cando a destra, al centro
e a sinistra con un occhio
anche in casa cinquestelle
dove i malumori non sono
più tenuti tanto segreti.
Vale un sondaggio?
A volte sì, a volte no. 
Ma questo è ciò che
emerge e noi ve ne ren-
diamo conto con un ap-
posito articolo.
Buona riflessione.

ELEZIONI TRAPANI, UN SONDAGGIO È CHIARO:
TRANCHIDA SINDACO A MAGGIORANZA

A pagina 7
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La Diocesi

attiva 
il microcredito

Appurato che si dovrebbe
votare il prossimo 10 giugno
per le Amministrative, la poli-
tica del capolugo corre for-
sennatamente per arrivare
alla individuazione dei can-
didati a sindaco.
SI susseguono le riunioni, nel
frattempo il senatore D’Alì
prova a dettare le regole del
“gioco” ma un sondaggio
cittadino fa intendere chia-
ramente che la maggio-
ranza degli intervistati
vorrebbe Giacomo Tran-
chida quale prossimo sin-
daco di Trapani. Ora la palla
passa a lui. Ma prima c’è da
affrontare il referendum su Misi-
liscemi.

A pagina  3



Non c’è dubbio che la storia
scritta, la storia ufficiale, la
storia codificata nei libri sco-
lastici che costituiscono gli
annali dei popoli e i reso-
conti dei loro fasti, ispirati co-
munque da qualche sacra
idealità civile o da qualche
ineluttabile assunzione di de-
stino, è una storia scolpita nel
marmo dell’eternità  una
volta per sempre. Ma vi sono
le tante e numerose storie
che ora si snodano da una
storia e, spesso, si intrigano in
un’altra storia; vi sono le in-
finte storie che ricominciano
là dove sembravano termi-
nare le precedenti, e quelle
che attendono un inizio che
qualcuno deve accingersi a
raccontare. Ebbene la storia
dell’Italia degli ultimi due se-
coli, ad esempio, è storia
che, per un verso, si è incam-
minata a diventare “storia
ufficiale” in quanto codifi-
cata dalle classi dirigenti che
di volta in volta hanno con-
quistato il potere politico,
mentre, per altro verso, è sto-
ria che aspetta l’inizio di altre
storie, che si interroga su
come sono finite le vecchie
storie, che chiede ancora un
racconto sulle storie fatte e
da farsi. Questa storia bi-
fronte è, in breve, la storia
del processo di unificazione
politica e della difficile for-
mazione dell’autoriconosci-
mento nazionale. Malgrado
questa necessità, la classe
dirigente, considerando la
storia una disciplina meno
utilizzabile per fini pratici, non
sembra orientata a conce-

dere cittadinanza ad una
tale disciplina in un’epoca
dominata dal demone del-
l’utile. 

A che serve, dunque, la sto-
ria? E’ in questa domanda
che si annida tutta l’aggres-
sione della cultura domi-
nante alla storia e ai suoi
fondamenti. Ma la risposta
alla domanda “a che serve
la storia” potrebbe anche
mettere in luce i motivi e le
ragioni di uno smarrimento
spirituale che investe il nostro
tempo. La globalizzazione
nel suo procedere, ad ogni
salto di qualità, nel modo di
produzione capitalistico fa
sentire inadeguate al suo
ritmo, alle sue necessità,
tutte le istituzioni che le
stanno attorno. E queste cor-
rono di volta in volta ad ac-
cordarsi ai suoi richiami,
pronte a obbedire, ad ade-
guarsi, per sentirsi all’altezza
dei suoi imperiosi bisogni.
Senza una coscienza storica,
senza un pensiero forte
l’uomo contemporaneo
sprofonda ineluttabilmente
in un generalke smarrimento
culturale e civile. Dopo una
lunganavigazione, l’uomo
ha perduto l’orientamento,
ha visto dileguarsi il porto a
cui era diretto, vale a dire il
senso della propria colloca-
zione nel mondo attuale. 

Il dramma della storia
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi

L’autobus a due piani per il tuo evento?
Con ATM SpA Trapani è possibile. Contattaci.



53Edizione del 20/03/2018L’informaveloce quotidiano su carta

Trapani, corsa ai sindaci
e D’Alì torna su Misiliscemi 
Un sondaggio parla chiaro: Tranchida sindaco!

Ieri, a distanza di neanche 48
ore dal comunicato con il
quale, l’ormai ex parlamentare
azzurro Tonino D’Alì, è interve-
nuto sul referendum che si
dovrà svolgere il prossimo 27
maggio investendo della carica
di candidato sindaco per Tra-
pani proprio il principale referen-
dum su Misiliscemi, il senatore
trapanese torna a piedi uniti
sulla questione. E stavolta lo fa
per dettare le regole della pros-
sima campagna elettorale.
Come noto il referendum del 27
maggio ha per oggetto la scis-
sione dal Comune di Trapani di
alcune frazioni che ad oggi ven-
gono indicate con il territorio di
Misiliscemi. Per D’Alì la questione
è stata sin troppo sottovalutata:
«Dalla risposta dell'arch. Salva-
tore Tallarita alla mia proposta
"unificante" di collaborazione
spero che i Trapanesi abbiano
compreso alcune verità di
fondo, che vanno certamente
anche oltre le motivazioni della
iniziativa, che possiamo ben giu-
dicare ormai di corto respiro, di
scissione di Misiliscemi.”
Cosi scrive il senatore emerito in
un comunicato; 
“La prima verità - precisa Tonino
D’Alì - è che si rischia un ulteriore
passo indietro con il pericolo di
un ridimensionamento che non
è solamente territoriale ma è
anzitutto di prospettiva.  La se-
conda è che la cittadinanza si è
sul tema assolutamente di-

stratta, sperando che adesso
che ho messo la questione sul
tavolo possa valutarla con con-
sapevolezza. La terza è che la
politica locale, impegnata sola-
mente nel partorire autocandi-
dature, sottovaluta, o non riesce
a comprenderla, la gravità della
iniziativa, e, per timore di per-
dere qualche manciata di voti
non esprime alcuna posizione al
riguardo.” Infine, gli ultimi due
punti, con l’ennesima stoccata
al governo regionale: “l'assenza
assoluta per Trapani, per non
dire l'astio, del livello governa-
tivo e parlamentare regionale.
Nessuno ha chiesto all'assessore
Grasso – scrive il Senatore - di
verificare l'attualità di una richie-
sta, formulata anni fa da un
corpo elettorale certamente
modificato compatibile tra una
istanza ed una così rilevante vo-
tazione non sapendo di quei ri-
chiedenti quanti e in che misura
siano ancora residenti in quelle
contrade, vuoi per cambi di di-
mora, vuoi per inevitabile ricam-
bio generazionale. Infine, la
drammatica verità è che se do-
vesse passare il SI al referendum,
tranne i pochi promotori dell'ini-
ziativa, tutti i cittadini ne rimar-
rebbero perdenti” con la
conseguenza di un aggravio di
spese per la nuova burocrazia
dell’eventuale nuovo ente e
calo di risorse verso la “nuova
Trapani” più piccola e margi-
nale. Così, il Senatore D’Alì invita

tutti i trapanesi a riflettere; lui “ha
già dato” scrive. La sua posi-
zione è chiara da anni e si sinte-
tizza “unendo non dividendo”.
Edi in merito alle prossime ele-
zioni amministrative che dovreb-
bero riguardare anche Trapani
(ritorniamo con un articolo a
pag 4 sulla vicenda), oggi pub-
blichiamo il risultato del sondag-
gio avviato dalla società
trapanese “BG Comunicazioni”
circa la scelta dei trapanesi sul
prossimo amministratore comu-
nale.
E’ stato analizzato un campione
di 815 elettori del Comune di
Trapani: 407 uomini e 408 donne
ripartiti equamente fra il capo-
luogo e le frazioni così come,
equamente, sono state ripartite
la fascia d’età e la professione
degli intervistati.
Gli 800 trapanesi sondati hanno
risposto ad una domanda
secca e semplice e non hanno
avuto alcuna ozpione fra le
quali scegliere. La domanda
era: “Chi voteresti come Sin-
daco di Trapani?”.
Il sondaggio è stato realizzato
da BG Comunicazioni, chiuso
proprio ieri mattina e, secondo
la società che se n’è fatta ca-
rico, ha un margine di errore del
3%.
A lato, per avere un’idea, pub-
blichiamo l’esito del sondaggio. 
In base al risultato i trapanesi
hanno già scelto il loro sindaco.
Ed è Giacomo Tranchida.

I risultati del sondaggio effettuato dalla BG Comunicazioni
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M5S Paceco:
Aldo Grammatico 

c’è ancora

Errata corrige necessaria, da
parte nostra, per fare chia-
rezza nei confronti dei lettori
di Paceco e del diretto inte-
ressato.
Non corrisponde a verità la
notizia, da noi pubblicata sa-
bato scorso, circa il ritiro dalle
Comunarie a cinquestelle del
candidato Aldo Gramma-
tico.
Quest’ultimo conferma la vo-
lontà di concorrere a diven-
tare il candidato sindaco
ufficial del M5S per Paceco.

Erice, affisso lo striscione per Giulio Regeni
come da mozione presentata dal M5S

I due consiglieri comunali, intanto, lanciano bordate all’Amministrazione Comunale
E’ stato finalmente affisso ,
sulla facciata del palazzo del
Comune ad Erice Vetta, lo
striscione “VERITÀ PER GIULIO
REGENI”. 
Quest’azione è il risultato
della mozione, presentata
nel mese di novembre scorso
al Consiglio Comunale di
Erice, dai consiglieri comunali
del Movimento 5 Stelle, Ales-
sandro Barracco e Eugenio
Strogone. 
“Spiace sottolineare - affer-
mano i due - che tale azione
da parte dell’amministra-
zione arrivi in maniera tar-
diva, rispetto ad altri Comuni
italiani, e che solo grazie al
sollecito fatto dal Portavoce
Barracco allo scorso Consi-

glio Comunale si è proce-
duto.Giulio Regeni è morto in
Egitto nel febbraio del 2016,
prima di essere ucciso fu tor-
turato come è emerso dal-
l’autopsia effettuata sul
cadavere. Il timore è che
con il passare del tempo la ri-
costruzione su quanto acca-
duto realmente diventi
sempre più complicata,
anche a causa dei numerosi
depistaggi messi in atto, e
che l’omicidio cada nel-
l’oblio. Per questo i nostri por-
tavoce hanno deciso di
intraprendere questa forte
azione simbolica impe-
gnando anche l’amministra-
zione ericina in questa
battaglia per la verità”.

La data non è ancora stata ufficializzata
perchè, come prassi vuole, la Regione sta
concertandosi con il Ministero ma appare
certo, stando a ciò che che trapelao dagli
uffici regionali, che per le Amministrative in
Sicilia si voterà il 10 di giugno come lasciato
intendere nelle settimane scorse. 
Ieri mattina la data era stata messa in forse
da alcuni organi di stampa che avevano
mal interpretato alcune voci di corridoio
che provenivano da ambienti politici. In
pratica veniva ipotizzato che a far slittare
la data sarebbe intervenuto il fatto che in
Regione non avevano ancora fatto i conti
con gli esami di maturità degli istituti supe-
riori che, in caso di ballottaggio, ricadono
verso fine giugno proprio nelle giornate de-
dicate agli esami.
E’ invece al vaglio, come afferma l’asses-

sore regionali alle attività produttive,
Mimmo Turano, l’ipotesi di spostare il voto
per il referendum su Misiliscemi, fissato il  27
maggio, proprio al 10 giugno in modo da
garantire una maggiore affluenza al voto e
ridurre le spese di circa 250 mila euro.
In Regione l’eventualità sarà vagliata nei
prossimi giorni.

Amministrative Sicilia, confermata la data 
del 10 giugno per il voto alle Comunali
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Presso la Caserma “Giannet-
tino” di Trapani, i militari del 6°
Rgt Bersaglieri, hanno cele-
brato la giornata dedicata
all’Unità Nazionale, alla Costi-
tuzione, all’Inno ed alla Ban-
diera. Nella stessa giornata, si
è tenuta una conferenza dal
titolo “Donne in caserma – re-
altà ed esperienza”. Presenti
circa mille studenti delle
scuole della provincia, la ce-
rimonia ha avuto inizio con
l’alzabandiera e con il canto
dell’Inno sulle note della fan-
fara del°Reggimento. Dopo
l’intervento del Col. Agostino
Piccirillo, Comandante del
reggimento, le scolaresche
hanno potuto visitare una
mostra statica e una dimo-
strazione dell’addestramento
dei bersaglieri. Momento in-
tenso è stato il saluto degli
studenti alla Bandiera di
Guerra del Reggimento, insi-
gnita dell’Ordine Militare
d’Italia per le missioni in Ko-
sovo, Libano, Afghanistan e

Iraq (diga di Mosul). La confe-
renza “Donne in caserma”,
oltre alla partecipazione dei
bersaglieri, ha interessato gli
studenti dell’Istituto Superiore
“Salvo”, quale tappa di un
progetto dal titolo "Donne tra
conquiste e realtà: rilettura di
fatti e relazioni”. Il personale
femminile del 6° bersaglieri è
intervenuto sul ruolo delle
donne durante la Grande
Guerra della quale si celebra
quest’anno la chiusura delle
commemorazioni. (R.T.)

Le scuole incontrano il 6 rgt
Celebrata l’Unità Nazionale

Incontro delle Madonne a piazza Lucatelli
Una tradizione che ha più di cento anni
Una corrispondenza data almeno al 1817 la consuetudine del “porto e riporto” 

Con l’uscita della Madonna dei
Massari, inizia oggi a Trapani la
Settimana Santa. Dopo aver
percorso uno dei soliti discutibili
odierni itinerari, la processione
termina, come da tradizione, in
piazza Lucatelli dove l’icona
sarà accolta in una cappella
allestita per l’occasione. Do-
mani, a tarda sera, il corteo
verrà ricomposto e l’immagine
ricondotta nella chiesa del Pur-
gatorio da dove, appunto,
uscirà oggi. Quelli appena trat-
teggiati sono i momenti rituali ti-
pici del Martedì e Mercoledì
Santi a cura dei Massari. Cosa
sarebbero questi giorni senza
quella dimora in piazza Luca-
telli? Senza il porto e riporto che
conferisce alla festa tipicità e
fascino? Eppure, tali momenti
potevano perdersi. Il 31 marzo
del 1855, il governatore della
confraternita dell’altra proces-
sione, quella d‘a Matri Pietà del
Popolo che aveva luogo dal
lontano 1723 e che esce do-
mani, per intenderci, scrisse
una lettera di protesta al ve-
scovo, chiedendo di proibire
sia il trasporto processionale, sia
l’esposizione nella piazza Luca-
telli. Il signor Pizzitola non fa-
ceva mistero della motivazione
che lo aveva spinto: l’am-
manco di denaro alle casse
della sua confraternita. In-
somma, “porto e riporto” e
l’esposizione rappresentavano
una sorta di concorrenza sgra-
dita per la distrazione di elemo-
sine da parte dei fedeli.

L’istanza del Pizzitola avrebbe
potuto interrompere usanze
che non avremmo mai cono-
sciuto, cancellando aspetti ca-
ratterizzanti della Settimana
Santa locale. Evidentemente,
la Chiesa di allora fece, come
si dice, orecchio da mercante.
Anzi, continuò a fare perché
già da tempo questa polemica
andava avanti. Ma noi, al Pizzi-
tola, a prescindere dalle sue
mire maldestre, dobbiamo lo
stesso esserne grati. Grazie a lui,
scopriamo l’antichità di usanze
che erroneamente s’era pen-
sato relegare a oltre la metà
dell’800. A parte il rinvenimento
di una serie di permessi per l’ef-
fettuazione delle processioni
del “porto e riporto”, datati
1850, 1845 e 1846, il governa-
tore a un certo punto sbotta,

rinfacciando al vescovo che
era dal 1817 che le sue istanze
andavano inutilmente avanti. E
così, scopriamo che la proces-
sione odierna e l’esposizione e
il ritorno di domani sera hanno
un sapore, come dire, ancora
più antico. E che lo scambio
del cero di domani, l’incontro,
che avviene quando ‘a Matri

Pietà del Popolo transita innanzi
la cappella lignea che ospita la
Madonna dei Massari, altro non
è che un buon viso a cattivo
gioco verso tutto quello che i
Massari continuarono a rinno-
vare. Anno dopo anno. Nono-
stante le cattive intenzioni
altrui.

Giovanni Cammareri

«Come raggiungere l’autosufficienza energe-
tica delle isole minori?» è il tema dell’incontro
che si è svolto nei giorni scorsi a Palermo per la
presentazione del progetto europeo PRISMI –
Promuovere l’integrazione delle fonti rinnovabili
per le isole del Mediterraneo, finanziato dal
programma Interreg Med. Il convegno, orga-
nizzato dal Comune di Favignana, è stato un
momento di incontro tra le isole minori siciliane,
le istituzioni regionali e il mondo della ricerca e
dell’energia. Il progetto mira a sviluppare una
strategia applicabile a tutte le isole minori per stimare e mappare il potenziale energetico rin-
novabile a livello locale. Favignana, partner del progetto, sarà uno dei territori di sperimenta-
zione. Il sindaco delle Isole Egadi, Giuseppe Pagoto, ha ribadito «l’importanza del progetto
nell’applicare soluzioni concrete e innovative per il futuro delle isole minori». Con questo incontro
si auspicava anche l’attivazione di sinergie e partenariati tra isole minori, istituzioni, settore privato
e società civile per condividere idee e soluzioni sulla sostenibilità delle isole minori. (G.L.)

Favignana protagonista attiva del progetto PRISMI

Come ci si addestra

Antica foto dell’incontro delle due Madonne

Una fase dei lavori di PRISMI
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La Diocesi di Trapani attiva il microcredito 
Torna il dominio dell’etica sull’economia? 

La Chiesa trapanese si fa parte
attiva nell’economia del territo-
rio. Con le debite proporzioni,
come fecero molti parroci mo-
dernisti tra la fine dell’800 e i
primi del secolo scorso.  La Dio-
cesi di Trapani ha attivato una
convenzione con la Banca di
Credito Cooperativo “Giu-
seppe Toniolo” di San Cataldo
per  dare vita a un nuovo servi-
zio di microcredito alle famiglie,
agli studenti, ai giovani impren-
ditori. Non è un caso che la
banca scelta sia la Giuseppe
Toniolo. Toniolo fu un sociologo
ed economista, teorico della
necessità del dominio della
morale sull'economia, nonchè
fautore di un sistema produttivo
misto, capace di limitare i gua-
sti del liberismo selvaggio. «L’at-
tuale sistema economico

produce diverse forme di esclu-
sione sociale. Anche la chiesa
sente l’urgenza di alimentare la
speranza dando una mano
concreta a quanti vogliono es-
sere protagonisti del proprio ri-
scatto», afferma il vescovo
Pietro Maria Fragnelli. Il pro-
getto, è detto in una nota

stampa della Diocesi, «nasce
dalla condivisione del valore
positivo della solidarietà e per
garantire a tutti l’accesso al
credito finanziario. Utile in
un’ottica di promozione della
dignità della persona e dell’af-
francamento da meccanismi
di assistenzialismo, il microcre-

dito aiuta l’inclusione sociale
ed è uno strumento di preven-
zione dell’usura». Il nuovo servi-
zio sarà attivo presso la Caritas
diocesana e offrirà la possibilità
di accedere a piccoli prestiti a
tasso agevolato: in particolare
studenti e giovani per gli studi
universitari o per l’avvio di atti-
vità imprenditoriali, famiglie
con temporanee difficoltà
economiche. Il prestito mas-
simo erogabile è di 6mila euro.
La Diocesi con i fondi dell’Otto
per Mille, garantirà, nella misura
del 50%, i prestiti che verranno
concessi attraverso il  “Fondo di
Garanzia - Mosè”: Il fondo
opera come garanzia “sostitu-
tiva”, per cui la banca non può
richiedere ulteriori garanzie al
soggetto beneficiario.

Fabio Pace

Mons. Fragnelli: «aiutiamo quanti vogliono essere protagonisti del proprio riscatto»

“Il diritto alla salute anche per
i siciliani”. È il tema dell’incon-
tro che lo Spi Cgil di Trapani e
della Sicilia terranno domani
alla presenza di Livia Turco,
presidente della Fondazione
Nilde Iotti ed ex ministro della
salute, e di Ruggero Razza,
assessore regionale della sa-
lute. I lavori si terranno, con
inizio alle 10, nella sala confe-
renze della Camera di Com-
mercio. Coordinati da
Maurizio Calà, segretario ge-
nerale dello Spi Sicilia, inter-
verranno il segretario
generale della Cgil Filippo
Cutrona, la segretaria gene-
rale dello  Spi Cgil di Trapani
Antonella Granello e il segre-
tario dello Spi Cgil Sicilia Ce-

sare Ferrucci. L’incontro pro-
seguirà con una tavola ro-
tonda a cui prenderanno
parte il segretario nazionale
dello Spi Cgil Ivan Pedretti, il
segretario generale della Cgil
Sicilia Michele Pagliaro, in-
sieme a Livia Turco e Ruggero
Razza. (R.T.)

Diritto alla salute per i Siciliani
Domani l’iniziativa della CGIL

Il filone trapanese dell’inchiesta Mare Mon-
strum è chiuso. L’avviso di conclusione indagini
è stato notificato all’ex deputato regionale Gi-
rolamo Fazio e all’ex presidente del CGA, Raf-
faele De Lipsis, giudice in pensione. Non ha
ricevuto l’avviso Ettore Morace. all’epoca pre-
sidente di Liberty Lines, la cui posizione è stata
stralciata, come quella di Aldo Carpinteri, am-
ministratore di Stefania Mode, che nell’inchie-
sta originaria non compariva neppure e che è
stato coinvolto in un approfondimento di inda-
gini dei pm trapanesi.  Dunque è ipotizzabile il
rinvio a giudizio dei primi due e un patteggia-
mento per gli altri due che avrebbero reso di-
chiarazioni di ammissione di responsabilità.
Fazio è accusato di avere utilizzato la sua ca-
rica di deputato regionale in favore di Morace
e Carpinteri i due distinti episodi presi in esame
dai PM. In cambio Fazio ne avrebbe ricevuto
favori e vantaggi economici personali. «Adesso
- commentato Fazio - tocca alla difesa confu-

tare gli elementi raccolti dall’accusa fondati
sul contenuto di intercettazioni peraltro selezio-
nate interpretate e finalizzate a confermare il
teorema. Per quel che mi riguarda non sono un
corrotto e avrò modo di poterlo dimostrare. La
mia famiglia e la città di Trapani ha il diritto di
conoscere  la verità che non è quella che
emerge dalle indagini espletate da parte
dell’accusa». (R.T.)

Chiusura di indagini per l’ex deputato Fazio:
«Ora parola alla difesa; non sono corrotto»

A Petrosino
un arresto
per spaccio

Francesco Garbo, 45 anni, di
Petrosino, è stato arrestato
dai carabinieri di Marsala per
detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti. È
stato trovato in possesso di 10
grammi di cocaina e in una
perquisizione domiciliare sono
stati rinvenuti un bilancino di
precisione e circa 6 gr di so-
stanza da taglio. Durante un
servizio di controllo del territo-
rio, i carabinieri hanno notato
che Garbo, per evitare il con-
trollo  si stava dirigendo verso
una stradina di campagna.
Insospettiti hanno deciso di
seguirlo. Garbo si è dato alla
fuga e durante la corsa si è
disfatto di un sacchetto in
cellophane che conteneva
la droga, lanciandolo oltre
una recinzione. Dopo l’arre-
sto, il Gip di Marsala ha dispo-
sto nei suoi confronti l’obbligo
di presentazione alla polizia
giudiziaria.  (G.L.)

L’ex deputato regionale Girolamo Fazio

L’ex ministra Livia Turco

Il presidente della Toniolo, Saporito e il Vescovo Fragnelli



Con un pizzico di fortuna il
Trapani non avrebbe inter-
rotto la striscia di 4 vittorie
consecutive contro un voli-
tivo Bisceglie che non ha ru-
bato nulla. Squadre
schierate a specchio da en-
trambi gli allenatori, 3-5-2,
con obiettivi diversi però. Da
un lato l'undici di Calori che
doveva fare la partita, ha
giocato più d'ampiezza per
cercare dalle fasce gli spazi
necessari per creare fastidio
agli ospiti. Dall' altro un Bi-
sceglie che ha fatto la sua
partita, come l'aveva pre-
parata, chiudendo più pos-
sibile le maglie e sfruttando
le ripartenze dove un gioca-
tore come D'Ursi ha creato
non pochi problemi alla re-
troguardia granata. Il Tra-
pani ce l'ha messa tutta per
vincere la partita. La squdra
di Calori ha sofferto più l'av-
versario nel primo tempo
quando non è riuscita a tro-
vare gli spazi giusti per offen-
dere ed un Corapi non
ancora in pefetta sintonia
con il ruolo che deve rico-
prire non riusciva a dare
ritmo alla manovra.  Un Bi-
sceglie che gestiva bene la
gara ha avuto la fortuna di
trovarsi in vantaggio. Nella
ripresa è sceso in campo un
Trapani più deciso e con-
vinto. L'undici di Calori è
partito all'arrembaggio co-
stringendo il Bisceglie a stare
nella sua metà campo. I
granata hanno intensificato
la manovra, hanno iniziato

con più ritmo e già al 4' sono
riusciti a passare in vantag-
gio con un colpo di testa di
Polidori. Sul 2 a 1 in loro fa-
vore, i padroni di casa
hanno continuato a fare la
partita alla ricerca del gol
della sicurezza, incuranti del-
l'avversario che si trovava di
fronte, abile a rubar palla e
colpire in ripartenza. Presto
detto, presto fatto, perchè
alla prima ripartenza degli
ospiti il Trapani subiva il pa-
reggio. A questo punto Ca-
lori richiamava in panchina
un Corapi che aveva dato
tutto, affidando la regia a
Palumbo e con l'ingresso in
campo di Minelli per Mu-
rano, il Trapani passava al 4-
3-3, facendo salire Marras
sulla linea di Polidori e Minelli
appunto. La partita diven-
tava a senso unico con i pa-

droni di casa alla ricerca
della vittoria ed un Biscegle,
fermo lì a rintuzzare le offen-
sive. Il mister granata ten-
tava di inserire ancora forze
fresche ma il risultato non
cambiava. 

Ai punti avrebbe, forse, me-
ritato il Trapani, ma pur-
troppo nel calcio contano i
gol. Tanto di cappello alla
truppa di Mancini. 

Salvatore Puccio
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Basket femminile:
primo round 

play off alla Virtus
Non c’è storia tra Virtus
Trapani e Virtus Augusta
nella gara 1 della semifi-
nale play off per la promo-
zione in serie B. Proprio
come era successo nella
stagione regolare le tra-
panesi hanno preso subito
il largo controllando poi
agevolmente la partita.
L’inizio delle virtussine è
stato veemente con le tri-
ple di Martina Messana a
scavare subito il solco tra
le due squadre. Dopo il +
13 del primo quarto il van-
taggio è aumentato nel
secondo quarto.  Mai le
ospiti hanno impensierito
le trapanesi che, pur prive
di Magaddino, hanno
colto la loro 16sima vittoria
consecutiva di questa sta-
gione chiudendo con 28
punti di scarto sul 72-44.
Sabato prossimo alle
19:00, a campi invertiti,
gara 2.

Trapani-Bisceglie, un pareggio amaro
interrompe la striscia positiva dei granata

Il commento post gara a cura di Salvatore Puccio: “Serviva un po’ di fortuna”

Alessandro Calori

Vittoria della Pallacane-
stro Trapani, sabato sera,
contro Tortona. Al Pala-
Conad, all’esordio di Da-
niele Parente da capo
allenatore, i granata
hanno vinto con il punteg-
gio finale di 87 a 74. Una
bella reazione da parte
dei giocatori dopo l’eso-
nero della scorsa setti-
mana di coach Ugo
Ducarello. Tra i singoli sono state determinanti,
ai fini del successo, le prove di Brandon Jeffer-
son (23 punti e 9 assist) e di un superbo Renzi,
autore di 30 punti. Proprio il pivot ligure, al ter-
mine della gara, ha così commentato: «È in-

negabile che in setti-
mana ci sia stata una
scossa. Non vogliamo fer-
marci qua, perché ab-
biamo da affrontare  un
finale di campionato in
cui, comunque, possiamo
essere protagonisti». Do-
menica la Pallacanestro
Trapani incontrerà in tra-
sferta Agrigento; il capi-
tano continua: «Arriviamo

al derby con una nuova ventata di entusia-
smo, con la consapevolezza che dobbiamo
continuare a lavorare duramente nel corso
della settimana».

Federico Tarantino

La Lighthouse vince, buona la prima di Parente

La grinta di Andrea Renzi




